
Mansell 
riapre 

la porta 
La gioia di Nigel Mansell che con 

la vittoria ad Hockenheim ha 
riaperto il capitolo mondiale di F1. 

Il tris di assi che ha sbancato il 
Tour: da sinistra, Miguel Induraìn, 

Gianni Bugno e Claudio 
Chiappucci. A destra, Zorzi e 

Velasco premiati quali miglior 
giocatore e allenatore 

A Parigi 
sf è chiuso 
il Tour'91 

In FI Mansell 
vince 

e tallona 
Senna 

nel mondiale 
L'Italia 

di pallavolo 
batte Cuba 
e conquista 

la World 
League 

Tris d'assi ai Campi Elisi 
DAL NOSTRO INVIATO 

D A R K ) C C C C A R K L L I 

• • PARIGI Più che una ker
messe (inale é uri finale da th
rilling. Abdujaparov carica co
me un toro e, stramazzando a 
terra, rischia d i trasformare 
l'arrivo in una catasta umana. 
Poteva andar peggio. Parigi 
stempera tutto, soprattutto se 
l'epilogo è già stato scritto. Ec
co Indurata che, per la gioia 
dei giornalisti spagnoli, si rilas
sa in un bel sorriso. Mica vero 
che è un musone: semplice
mente è un pigro, uno che non 
si scalda troppo, neppure se 
vince la Grande Boucle. 

Un lieto l ine, come nei vec
chi «feuilleton». Guardate il 
gruppo che avanza verso i 
Campi Elisi: Bugno, Chiappuc
ci e Lemond chiacchierano e 
scherzano come vecchi amici . 
Hanno dimenticato i vecchi 
rancori. Forse è una dichiara
zione di pace, forse solo una 
tregua: anche litigare alla fine 
stanca. Lemond, po i , suscita 
tenerezza. Una volta fuggiva 
sulle Alp i , adesso scalta nella 
kermesse di chiusura. 

Bel Tour? Mah, chissà. Auto
revole, importante, vissuto, 
sentito. Questi aggettivi vanno 
tutti bene. Bello, invece, e un 
po' improprio. Il Giro d'Italia, 
per esempio. 6 stato sicura

mente più spettacolare. C'era
no più montagne, più incertez
za, più fantasia. Il Tour invece 
e stato stranamente piallato fi
no ai Pirenei. Tappe veloci, 
nervose, tirate al massimo ( la 
media finale e una del le più al
te d i tutta la storia del Tour) 
che però hanno smorzato l'in
teresse generale. Ha ragione 
Indurain: questo Tour e stato 
vinto nelle cronometro, le 
montagne non hanno risolto 
nulla. 

Il Tour, in Francia e nel 
mondo, e una di quelle sacre 
istituzioni d i cui bisogna sem
pre parlare bene per non esse
re accusati d i lesa maestà 
Ogni tanto, pero, e giusto scre
marne i l mi to per giudicarlo 
serenamente. Ogni tanto, nella 
sua grandeur, il Tour sembra 
poter sbagliare senza che nes
suno alzi un dito per farlo no
tare. Bene, alziamo il dito: que
sto Tour non ci è piaciuto. Solo 
i corr idori l 'hanno nobil i tato, 
anche se alla lunga hanno do
vuto assecondarne lo strava
gante disegno. Indurain ha vin
to. È anche il migliore in senso 
assoluto? Difficile dir lo. È un 
corridore completo, ma biso
gnerà vederlo in un arco più 
lungo di tempo. Per quanto ci 
riguarda, possiamo essere 

contenti. Un secondo e un ter
zo posto costituiscono un bri l
lante bilancio. Bugno ha d imo
strato che può tornare al Tour 
per vincere, Chiappucci 6 defi
nitivamente entrato nell'elite 
del ciclismo mondiale. Hanno 
però delle esigenze diverse 
Bugno, per vincere, deve sele
zionare gli obiettivi. Due son 
troppi: o uno o l'altro, Tour o 
Giro. L'importante e averlo ca
pito, poi stara a lui e al suo staff 
decidere nel modo più oppor
tuno. Chiappucci, anzi Chiap
pucci alla francese, non ha d i 
questi problemi. Lui più corre 
e meglio sta. Ma sarà ora d i 
cambiare atteggiamento nei 
suoi confronti : secondo al Gi
ro, terzo al Tour, primo1 alla 
Sanremo, scusate se è poco. 
Cosa deve fare per convincerci 
che la sua presenza nella parte 
alta della classifica non ò un 
refuso tipografico? 

L'Italia su due ruote gode d i 
ott ima salute. Semmai avremo 
un problema di abbondanza 
ai prossimi mondial i d i Stoc
carda. Infine, l e m o n d : questa 
volta ha fatto cilecca Lui dice 
che si era logorato troppo pri
ma, che non può sfibrarsi su 
troppi obiettivi. Lemond e un 
corridore intelligente, però 
non deve deve esagerare con i 
paradossi. Se moquer: in italia
no si traduce prendere in giro. 

Applauditi e sconfitti 
Troppo spremuti 
Bugno e Chiappucci 

G I N O S A L A 

• • Si può ben dire che uscia
mo a lesta alta dal Tour ' 91 , 
ma sul podio d i Parigi l 'uomo 
In maglia gialla 6 lo spagnolo 
Indurain, perciò ancora una 
volta il cicl ismo italiano è fer
mo al Gimondi 1965. Un altro 
sogno che muore in una situa
zione favorevole perche lonta
ni sono i tempi di Merckx e un 
ricordo e anche lo strapotere 
d i Hinault, perchè si e guastato 
il motore d i Lemond e non va 
più in là di qualche starnuto la 
vaporiera di Fignon. perche si 
e spento Dclgado, spento Ro
che e via dicendo. Indurain a 
parte, se cguardiamo attorno 
troveremo un quadro desolan
te. Via tanta belle figure, via 
quel gruppetto di elementi forti 
e coraggiosi, nu chiedo cosa 
c'è dietro l'angolo, cos,i pro-
duranno le nuove generazioni 
Chiaro, chiarissimo che nel 
complesso i più gagliardi sia

mo noi con Bugno e Chiap
pucci. Però abbiamo perso il 
Tour, i i amo stati battuti da un 
Indura n che non ha mostrato i 
numcr d i chi ha vinto il recen
te Giro d'Italia. Sarà per la sua 
conformazione (troppe tappe 
di pianura, poche montagne), 
sarà p ; r altri motivi, ma nel 
Tour sono mancate le emozio
ni vissuti coi voli d i Chioccioli 
nella csmpetiz ionc per la ma
glia "osa. 

Dunque, applaudit i , ma 
sconfini, e volendo ribadire la 
min opinione, aggiungerò che 
G anni Bugno ha pagato diletti 
di conduzione, cioè le grandi 
fatiche della scorsa stagione, 
quando per trovarsi in prima l i
nea su tutti i fronti (Coppa del 
Mondo, d i ro e Tour) ha chie
sto ) IÙ del dovuto al suo fisico 
Eccessi del genere possono 
anche troncare una camera, 

ma viviamo moment i in cui la 
fretta uccide la ragione, mo
menti d i pressappochismo, 
senza pensieri per il domani , 
senza limiti e senza riflessioni, 
questo il male del ciclismo 
moderno, il male che brucia le 
ali dei campioni , se Bugno si 
fosse fermato dopo il Giro d ' I 
talia dello scorso anno, un giro 
vinto dominando dalla pnma 
all 'ult ima tappa, forse il discor
so d i oggi sarebbe diverso, 
Quattro giri d'Italia abbinati a 
quatlro giri di Francia e ad altri 
impegni, sono un attentato al
la buona forma dell'atleta. È 
poi vero che nella scorsa pri
mavera Gianni ha tirato i remi 
in barca, ma il congegno di un 
atleta e delicato e riparare i 
danni d i un calendario massa
crante non ò facile. Si tenga 
inoltre presente che Bugno 
non è il campione capace di 
vincere al settanta-ottanta per 
cento delle condizioni. Non ò 
un t ipo che azzarda e che at
tacca come Chiappucci, non e 
forte nella mente come nelle 
g a m i » e di ciò bisogna lener 
conto. 

Insomma, è mancata a Bu
gno una guida intelligente. Il 
ragazzo è buono, fin t roppo 
ossequiente, arrendevole a] 
punto d i chinare il capo anche 
quando vorrebbe comportarsi 
diversamente. Un esempio7 

Ecco alla fine del Giro '90, 
Gianni desiderava un mesetto 

di riposo, cosa resa impossibi
le da un ordine che gli impo
neva di partecipare al Tour. In 
questi giorni si è anche parlato 
d i squadra debole, d i una >Ga-
torade» che non è all'altezza 
dei programmi di Bugno, però 
sempre a proposito di condu
zione, non si e messo il dito su 
un altro caso. Il caso di Marco 
Giovannetti, spedito al Tour 
dopo aver disputato il Giro d i 
Spagna e il Giro d'Italia, man
dato per cosi dire al macello 
col compi to di sostenere capi
tan Bugno, compi to impossibi
le, che poteva albergare sol
tanto nella testa di lecnici irre
sponsabili. 

Probabile Claudio Corti, se
condo direttore sportivo della 
Gatorade, non la pensa come 
Gianluigi Stanga, gestore prin
cipale del sodalizio, e comun
que e già qualcosa che en
trambi abbiano fatto ammen
da dei loro sbagli se 0 vero che 
l 'anno prossimo Bugno limite
rà il suo intervento ad una sola 
delle due grandi prove a tap
pe E concludo con Chiappuc
ci, simpatico gladiatore, ele
mento che soslienc di dover 
pedalare in continuazione per 
aver modo di eccellere, ma fi
no a quando reggerà il mecca
nismo7 Ed ò questa la tattica 
giusta per vincere un Giro o un 
Tour7 Penso di no, penso che 
anche il vulcanico Claudio 
debba darsi una regolata 

La Williams domina 
e Àyrton si scopre 
pieno di problemi 

F E D E R I C O R O S S I 

• • HOCKENHEIM Mansell e la 
Will iams vincono anche in 
Germania e riaprono ufficial
mente la lotta per il t itolo mon
diale della Formula 1 Mai co
me quest'anno i prowiso ' i ver
detti della prima parte della 
stagione agonistica si stanno 
rivelando inaltendibi i . ttopo 
quattro gran premi «1 altret
tante vitioric di Ayrton Senna, 
il campionato '91 sembrava un 
palcoscenico creato ap[K>sta 
per celebrare il brasiliano e la 
sua McLaren. Sono passati un 
paio d i mesi e la situazione si e 
rovesciata, Senna con >erv.j an
cora otto punti di vantaggio su 
Mansell ma le sue prospettive 
future sono tutt'altro che ro
see. Al d i là del punteggio 
niente gioca in suo favore. A l 
momento la Williams-Renault 
è vettura d i gran lunga migliore 
della Mcl>aren-Honda. I suo 
assetto aerodinamico è all'a
vanguardia, tanto che 6 stato 
rapidamente scopiazzato dalla 
concorrenza, Ferrari compre
sa. Ma anche il motore Renault 
sembra più competitivo dei ce

lebrati propulson giapponesi, 
tanto in accellerazione che in • 
velocità d i punta, Perdente sul ; 
piano della meccanica, Senna ! 
non può neanche illudersi 
troppo sulla sua superiore ca
pacità d i guida. Di fronte non • 
ha il Mansell della passata sta- ' 
gione, un pilota in d i a r m o 
«soffocato- dai giochi d i com- -
do io di Maiancllo. Il britannico 
adesso e addirittura eulonco, 
al volante della Wi l l i am, si 
sente invincibile. Una sensa
zione di potenza che però, al 
contrario di quanto accaduto 
in passato non sta facendo 
perdere la testa al bntannico. 
Negli ult imi gran premi Man
sell ha dimostrato un'inusitata 
saggezza nel gestire la mnechi-
na, evitando di sottoporla a 
sollecitazioni inutil i una volta 
passato al e amando della ga
ra. Insomma, per Ayrton Sen
na le cose si mettono male. A 
questo punto il brasiliane spe
ra soltanto in un dono dall'E
stremo Oriente. Un nuove mo
tore Honda in grado di ert>gare 
tanti, tanti cavalli 

A P A G I N A 2 3 

Lo sport italiano 
sta vivendo 
una felice estate 

S T E F A N O B O L D R I N I 

M ROMA. L'esaltante vitloria 
de l volley azzurro nella Wor ld 
League, la cinquina (innata 
Chiappucci-Cenghialta-Anji ' i i-
tin-Lietti-Bugno e il secondo e 
terzo posto di Bugno e Chiap
pucci nella classifica fi naie del 
Tour de France, la med.igha 
d'argento dei lugnagnoni d i 
Gamba agli Europei di basket: 
un'estate d i sport targala Italia. 
Una bella estate e un bel modo 
per convincersi, ancom di più, 
che lo sport non 6 solo calcio e 
motori. Proprio i due «grandi», 
fra i cor i razzistici che hanno 
accolto a Verona l'ex napole
tano Renlca, i proclami alla 
John Wayne del neopresiden
te romanista Ciarrapico e le 
sparate d i Alain Prost, hanno 
riproposto le pagine [>eg glori 
d i un campionar io ormai ^ l u 
minoso. Calcio e automobil i
smo sono divorati da cluac-
chere da quattro soldi e pole
miche di mercanti, che guada
gnano mil iardi, ma non rianno 
testa e cultura per volare a cer
te altezze. Sudore, mtiscol. e 
spiri lo d i avventura, essenza 
del lo sport, sono nel calcio e 

nell 'automobil ismo un pane 
ammuff i to: una brutta caduta. 

La voglia d i vincere dei ra
gazzi di Julio Vèlasco, capaci 
d i infilare nella loro col lana 
Europei, World League, Mon
diali e ancora Wor ld League e 
le latiche di gente che pedala 
sette-ore al giorno, passando 
da temperature tropicali a 
freddi nordici senza battere c i 
glio, ci hanno fatto riscoprire 
vecchi sapori. E hanno e s i t a 
to, nonostante le sviste della si
gnora Rai. chi , in queste afose 
giornale di luglio, si e incoi ato 
al televisore per accompagna
re i sogni d i Claudio Chiappuc
c i e quell i d i un gregario sfortu
nato, Marco Lietti, che neppu
re ventiquattro ore dopo la vit
toria d i Gap 6 usci'o di scena, 
dopo una stupida caduta, con 
i l femore a pezzi. Ha ragione 
Gianni Mura, inviato di •Re
pubblica», quando indica i c l -
l 'occhialuto Lietti un bel modo 
di interpretare lo sport. L'es a le 
italiana. Tesiate dei successi 0, 
per noi, l'estate di Licit i ' l'esta
te d i un certo sport da riscopn-
re. E da tenersi stretta. 

LUNEDI 29 
• TENNIS. Tornei mastri a 
Sanremo, Kitzbuehol, Los 
Angeles e lem. a San Diego 
• VELA. Settimana preollm-
pica di Barcellona. 

ropel junlores ad Anversa. 
• CALCIO Riunione d»l 
Consiglio della Figa ^ 

VENERDÌ A 

MARTEDÌ 30 
• BEACH VOLLEY. Torneo 
di Cattolica. 

MERCOLEDÌ 31 
• ATLETICA. Meeting Inter
nazionale al Sestriere 
• CANOTTAGGIO Regate 
preollmplchea Barcellona 
• GINNASTICA. Torneo In
ternazionale di Barcellona 
• VELA. Admiral's Cup a 
Cowes (Inghilterra). 

GIOVEDÌ 1 

• BASEBALL Campionati 
europei a Roma. Nettuno, Ca
serta e Montetlascone. _ 

SABATO ò 
• CALCIO. Elaborazione 
del calendari di sene A, B e 
C, quadrangolare a Londra 
con Sampdorla, West Ham, 
Arsenal e Panathinaikos. 
• ATLETICA. Grand Prix a 
Montecarlo. 
• CICLISMO Ciro di Bur-
gos 
• VARI Giochi Panamenca-
m a L'Avana 

DOMENICA 4 
• CICLISMO Giro del Por
togallo 
• NUOTO Campiorati e > 

• MOTOCICLISMO G.P. di 
Inghilterra a Donlngton 
• CICLISMO Wincanun 
Classtc 


